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Pioggia di 
medaglie per gli 
atleti 
del Gruppo 
Sportivo 
Paralimpico
della Difesa 

Gianfranco PAGLIA
Medaglia d'Oro al Valor Militare
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Parlare di Invictus, spiegarli 
attraverso poche righe, 
trasmettere le emozioni 
di chi partecipa, le 

sensazioni di chi li vive da vicino, 
non è semplice, ma é giusto 
provarci. Inizierei proprio dalla 
parola “invictus” che significa “non 
conquistato” ed incarna lo spirito 
combattivo, l’approccio positivo 
alla vita del personale in servizio, 
ferito fisicamente o mentalmente. 
Personifica ciò che questi uomini e 
queste donne possono realizzare 
nonostante le loro ferite. Non si 
tratta di vincere medaglie ma di 
raggiungere obiettivi personali. Gli 
Invictus Games sono molto più di 
una semplice competizione sportiva. 
Catturano i cuori, sfidano le menti 
e cambiano le vite. Gli atleti sono 
soldati che hanno pagato a caro 
prezzo il loro impegno per la pace e 
la sicurezza nel mondo. Ognuno di 
loro ha la propria storia scritta sulla 

propria ferita fisica o mentale. Tutti però hanno trovato la forza per andare avanti e la 
motivazione per superare i propri limiti anche attraverso lo sport. Gli Invictus Games 
sono un tributo ai veterani che hanno servito il proprio Paese garantendo la pace. Il 
primo evento si è svolto a Londra nel 2014, seguito da Orlando, Toronto, Sydney e 
quest’anno a  L’Aia dal 16 al 22 Aprile. Il duca di Sussex (il principe Harry), che è stato in 
servizio in Afghanistan, ha fondato gli Invictus Games ed è sempre stato  presente. Ha 
fortemente voluto che quest’evento sportivo internazionale potesse essere una vetrina 
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Foto sx: Colonnello 
Carlo Calcagni durante 
la gara di Trial categ. 
IReB1
Foto sotto: 
Assistente Tecnico 
Giuseppe Spatola prima 
della gara di rowing

Foto pagina 65
in alto: foto di gruppo 
della rappresentativa 
italiana con il 
Sottosegretario alla 
Difesa On. Pucciarelli 
al centro: squadra 
italiana di wheelchair 
rugby

Foto pagina 65
in basso sx:
saluto del CASMD,
Amm. Cavo Dragone, al 
Comandante del GSPD, 
Col. Barriera, al rientro 
in Italia
in basso dx: Ten.Col.  
Giuseppe Campoccio, 
medaglia d'oro nel getto 
del peso - categoria F6
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